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COMITATO DI SORVEGLIANZA POR FESR MARCHE 2014-2020 

05 giugno 2019 

Verbale 

Il giorno 05 giugno 2019 alle ore 09:00 presso la il Centro Congressi Abbadia di 

Fiastra (MC), a seguito della convocazione da parte del Presidente si e  riunito il CDS 

del POR FESR Marche 2014-2020. 

L’ordine del giorno (OdG) ha previsto la trattazione dei seguenti punti: 

1) Approvazione Rapporto Annuale di Attuazione (anno 2018) 

2) Modifiche al Programma  

3) Stato di Attuazione del Programma 

4) Presentazione di due progetti significativi 

5) Informativa sull’attivita  di audit: Relazione Annuale di Controllo 2019 

6) Informativa sulle attivita  di Valutazione: Disegno e prime considerazioni 

valutative 

7) Informativa PRA 

8) Varie ed eventuali 

Di seguito la lista dei partecipanti al CDS 

Membri effettivi 

COGNOME E NOME FUNZIONE ED ENTE E/O ASSOCIAZIONE 
RAPPRESENTA 

Manuela Bora Assessora alle Politiche Comunitarie  

Meli Giuseppina (membro supplente) Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le politiche di coesione 

Pellei Andrea Dirigente PF Programmazione Nazionale e 
Comunitaria- Autorita  di Gestione FESR ed FSE 

Mone Edmondo  Agenzia per la Coesione Territoriale 
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Marchese Sergio Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato – servizio IGRUE 

Piersanti Paola Delegato dalla Dirigente PF Informatica e 
crescita digitale 

Sbriscia Massimo P.F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e 
miniere 

Talarico Pietro Dirigente PF Economia Ittica, commercio e 
tutela dei consumatori 

Teoldi Simona Dirigente PF Beni ed attivita  culturali 

Bussoletti Stefania Dirigente PF Innovazione, Ricerca e 
Competitivita   

Casonato Letizia Dirigente PF Trasporto Pubblico Locale, 
Logistica e Viabilita  

Marchegiani Paola Dirigente PF Turismo 

Santucci Marina PF Controlli di II livello e Auditing 

Lanari Claudia Delegato Servizio Valorizzazione delle Marche 

Pollonara Mirco Delegato dal dirigente Servizio Politiche 
Agroalimentari 

Sopranzi Patrizia Dirigente Servizio Attivita  Produttive, Lavoro e 
Istruzione 

Galassi Gaia Delegato dal dirigente PF Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali, qualita  dell’aria e 
protezione naturalistica 

Maestri Roberta PF Promozione e sostegno alle politiche attive 
per il lavoro, corrispondenti servizi territoriali e 
aree di crisi 

Bartoli Andrea Dirigente PF Edilizia Sanitaria e ospedaliera 

Stefoni Stefano Dirigente P.F. Tutela del territorio di Ancona e 
gestione del patrimonio 

Ciani Ernesto Dirigente P.F. Tutela del territorio di Pesaro-
Urbino 

Marzialetti Vincenzo Dirigente PF Tutela del Territorio di Macerata 

Bichisecchi Paola Confindustria Marche 

Orazi Barbara Confapi Marche 

Scriboni Marco Maria ANCI Marche 
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Corvatta Massimo Cisl Marche 

Perticaroli Renzo UIL Marche 

Principi Benedetta Confartigianato Imprese Marche 

Montresor Andrea Rappresentante associazioni agricole 

Lanzavecchia Massimo Rappresentante della Associazioni delle 
Cooperative (Legacoop Marche, 
Confcooperative Marche, UNCI e AGCI Marche) 

Capomagi Franco ABI 

 
Membri consultivi 

Nigri Luigi Commissione Europea, DG Regio 

De Vita Michele Rappresentante UnionCamere 

 
Sono inoltre presenti 

Piastrellini Alberto PF Innovazione, Ricerca e Competitivita  

Martha Bettucci P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Coltro Matteo P.F. Controlli di secondo livello e auditing 

Alcalini Andrea  Comune di Chiaravalle 

Napolitano Cinzia Serv Tutela, gestione e assetto del territorio 

Travagliati Fabio P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

De Nigris Marina ATFESR 

Sculco Valentina ATFESR 

Vesco Claudio AT FESR 

Pela Tommaso AT FESR 

Luminari Alessandra AT FESR 

Pierdicca Roberto AT FESR 

De Angelis Alessandra AT FESR 

Fabiola Bedini AT FESR 

Sopranzetti Carla AT FESR 

Rotiroti Raffaella AT FESR 
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Magionami Angela AT FESR 

Triponsi Raffaella P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Boccolini Francesca P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Achilli Tonino P.F. Tutela del territorio di Ancona e gestione del 
patrimonio 

Quatrini Dario Lattanzio Kibs 

Buscemi Virgilio Lattanzio Kibs 

Gennaretti Alfiero P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Quartucci Stefania P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Sordetti Vincenzo P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Morganti Giovanni P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Balestra Edoardo P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Vecchietti Emanuela Comune di Falconara 

Ciccioli Claudio P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Mucci Fabrina P.F. Programmazione nazionale e comunitaria 

Seri Eliana ASSM spa 

Palmieri Giorgio ASSM spa 

Pellicioni Alessandro ASSM spa 

 
Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Saluta e passa la parola all'Assessora Manuela Bora. 

 

Bora Manuela - Assessora alla Politiche Comunitaria 

Saluti tutti i presenti e comunica che nel pomeriggio si terrà l’evento annuale del POR 

FESR dove verranno presentati, da parte degli stessi beneficiari, alcuni progetti finanziati 

nel programma e che rappresentano delle best practice.  

Dà avvio ai lavori.  

 

Nigri Luigi- Commissione Europea 

Saluti tutti e ringrazia l’Autorità di Gestione (AdG) per l’accoglienza. Comunica che ieri, 

presso la regione Marche, si è svolta la riunione tecnica del Comitato di Sorveglianza 

(CdS). 

Ribadisce quanto affermato dall’assessora Bora sull’importanza dell’evento annuale del 

FESR, in quanto sarà possibile conoscere alcuni progetti realizzati all’interno del 

programma.  
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Conferma anche la notizia, già data dal Presidente Luca Ceriscioli e dall'Assessora Bora, 

del raggiungimento, con 7 mesi di anticipo dell’N+3 per l’anno 2019. Si congratula per 

questo risultato. 

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia e passa la parola alla dott.ssa Meli della Presidenza del Consiglio. 

 

Meli Giuseppina – Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ringrazia e si unisce al plauso per aver raggiunto il target di spesa con così tanto anticipo.  

Sottolinea che il 2019 è un anno importante per i POR, sia per il raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal performance framework, sia perché si dovrà iniziare a lavorare sulla 

programmazione 2021-2027. Comunica che a livello nazionale il Dipartimento della 

Presidenza del Consiglio ha già iniziato a lavorare sulle prime bozze di regolamenti 

europei.  

L’Italia sta partecipando attivamente a tutti i tavoli del negoziato europeo e si è espressa 

in maniera contraria su alcuni punti quale la concentrazione tematica delle risorse nei primi 

due obiettivi (1 e 2) e al legame tra la politica di coesione e il semestre europeo; per contro 

si è espressa favorevolmente all'adozione dell'accordo di partenariato.  

Ricorda che questo documento rappresenta la cornice dentro la quale dovranno rientrare 

tutti i programmi che verranno elaborati dalle singole AdG. In questa attività anche la 

Regione Marche sta partecipando attivamente, in particolare coordinando il Tavolo 3 che 

si occupa sia del settore delle Infrastrutture di connessione che della banda ultralarga.  

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia e conferma che la Regione Marche coordina, insieme alla Campania, il tavolo 3 

“Un’Europa più connessa”.  

Riferisce, inoltre, che tutte le strutture regionali stanno partecipando ai lavori negli altri 

tavoli, così da coprire tutti quei settori in cui la Regione vorrebbe attivare azioni con le 

risorse che saranno disponibili nel prossimo programma operativo.   

Passa ad illustrare il primo punto all’OdG e relativo all’approvazione del Rapporto 

Annuale di Attuazione (RAA) 2018.  

Sottolinea come i dati riportati nel documento, che ricorda illustra lo stato di attuazione del 

POR FESR Marche 2014-20 al 31 dicembre 2018, serviranno alla Commissione per 

verificare il conseguimento degli obiettivi di performance. Essi sono rappresentati da valori 

target fissati in fase di programmazione per alcuni indicatori sia fisici che finanziari in 

ciascun asse e da conseguirsi entro la fine del 2018. Il loro raggiungimento permetterà di 

sbloccare le risorse relative alla riserva di efficacia. 

Passa la parola al dott. Travagliati che illustrerà il rapporto. 

 

Travagliati Fabio – AdG PO FESR 

Saluta tutti e passa ad illustrare, con supporto di slide, il RAA 2018. 

Ricorda a tutti che il programma, a seguito dell’incremento di 248 Meuro per far fronte 

agli effetti negativi provocati dagli eventi sismici, ha attualmente una dotazione finanziaria 

pari a 585 Meuro. 
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Complessivamente nel POR FESR Marche 2014-20 sono stati finanziati 1.313 progetti che 

hanno assorbito risorse, in termini di contributi concessi, pari 212 Meuro, di cui 70 Meuro 

erogate ai beneficiari finali.  

La spesa certificata all’UE ammonta a 61,3 Meuro.  

Passa ad illustrare i valori disaggregati per Asse riportati in dettaglio nelle singole slide. 

Per ciascun Asse sottolinea i relativi valori target al 2018 previsti negli indicatori finanziari 

e fisici di performance. 

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Chiede se ci sono osservazioni.  

 

Corvatta Massimo – Cisl Marche 

Richiede se è possibile approfondire lo stato di attuazione degli interventi finanziati negli 

ITI aree urbane e nella Strategia delle Aree Interne.  

Chiede anche che le informazioni sulle relazioni di valutazione possano essere condivise 

in modo che anche il parternariato possa avere informazioni, non solo sullo lo stato di 

attuazione del Programma, ma anche sull'efficacia degli interventi finanziati.  

Tali informazioni saranno utili anche per migliorare le scelte da effettuarsi sull’allocazione 

delle risorse che saranno disponibili nella nuova programmazione.  

In questo senso sottolinea il ruolo che potrebbe essere svolto dal forum del partenariato 

come parte attiva del processo decisionale.  

Chiede inoltre che i dati vegano resi accessibili alle associazioni di categoria anche in 

forma disaggregata, così che ciascuno possa analizzarli in autonomia e apportare le proprie 

analisi per un confronto più approfondito sulle varie tematiche.  

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia per gli spunti e risponde che per la parte relativa ali ITI verrà illustrata nel punto 

all’OdG “Stato di attuazione”. 

Sottolinea che il coinvolgimento nel forum del partenariato delle associazioni di categoria 

sarà di fondamentale importanza.  

Comunica che riguardo ai tavoli sulla nuova programmazione, in accordo con l’assessora 

si prevede di attivarli a settembre perché al momento non vi è definito né il quadro 

normativo, né le risorse che verranno assegnate alla Regione. 

Ricorda che per quanto riguarda i dati relativi al POR sono anche disponibili sul portale di 

“Opencoesione”.  

 

Corvatta Massimo – Cisl Marche 

Ribadisce la necessità di avere una banca dati accessibile in quanto quella di 

“Opencoesione” spesso non è conforme con i dati riportati dall’AdG. La richiesta nasce 

affinché il partenariato possa contribuire in misura maggiore ai tavoli con analisi e 

riflessioni utili alla discussione e non solo ricevere informazioni elaborati da altri.   

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Chiede se vi sono ulteriori osservazioni prima dell’approvazione del RAA 2018. Non 
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essendoci voti contrari, dichiara il rapporto approvato. 

 

Passa ad illustrare, con l’ausilio di slide, il secondo punto all’OdG “Proposta di modifica 

del POR”.  

Ricorda al Comitato che vi è stata una prima procedura scritta approvata a febbraio 2019 

con la quale si era chiesto lo spostamento di 10,5 Meuro da destinare allo scorrimento della 

graduatoria del bando destinato alle strutture ricettive e la rimodulazione delle risorse degli 

ITI Urbani.  

Successivamente sono pervenute all’AdG ulteriori richieste di spostamento di risorse tra i 

vari interventi che richiedono modifiche al Programma. La Commissione Europea ha 

richiesto di accorpare tutte le variazioni in un’unica richiesta di modifica. 

Specifica che, oltre la variazione approvata in procedura scritta, le ulteriori modifiche 

riguardano lo spostamento di: 

- € 1.6 Meuro dall'intervento 20.1.1 in asse 8 (OT 1) all'intervento 21.1.1 sempre in asse 8 

(OT3);  

- € 4,1 Meuro dall’OT3 all’OT6 dell’Asse 8. 

Evidenzia che nella cartellina è presente la relazione con il dettaglio di tutte le modifiche 

proposte.   

Chiede se vi sono delle osservazioni. 

Non essendoci osservazioni mette ai voti l’approvazione del punto all’OdG. 

Poiché non vi sono voti contrari, le modifiche al POR vengono approvate. 

 

Passa al successivo punto all'OdG “Stato di attuazione del programma” al 31 maggio 2019.  

Con il supporto di slide illustra la ripartizione della dotazione finanziaria del programma 

evidenziando che a fine maggio le risorse attivate, quindi le risorse non solo impegnate ma 

anche quelle relative alle misure chiuse dove l'individuazione di soggetti pubblici 

beneficiari avviene tramite DGR, è di 491 Meuro. Di questi 309 Meuro risultano già 

concessi ai beneficiari. La spesa certificata risulta pari a 75,9 Meuro.  

Sottolinea che la certificazione è un passaggio importante e che, come detto anche in 

precedenza, l’aver già raggiunto l’N+3 per il 2019, ci permette di avere maggior tempo per 

certificare la spesa prevista per l’annualità 2020. 

Ringrazia la Segretaria Generale e il rapporteur per l’ottimo metodo lavoro impostato che 

ha responsabilizzato tutte le strutture al raggiungimento dell’obiettivo comune.  

Passa ad illustrare, attraverso i dati dettagliati riportati nelle singole slide, lo stato di 

attuazione di ogni singolo asse. 

Successivamente illustra i due strumenti finanziari, il Fondo Energia e Mobilità (FEM) ed 

il Confidi, attivati nel Programma, comunicando che nell’evento annuale del pomeriggio 

ci sarà un apposito focus su questi strumenti.  

Ricorda che Il FEM, con una dotazione di  16 Meuro, è un fondo che concede prestiti alle 

imprese per interventi di efficentamento energetico nelle PMI e al rinnovo dei mezzi 

utilizzati per il Trasporto Pubblico Locale.  

Il Confidi, con una dotazione di 24 Meuro, dei quali 15 milioni sull'Asse 3 e 9 milioni 

sull'Asse 8 e quindi per le sole aziende localizzate nel cratere, concede garanzie alle 

imprese.  
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Passa a illustrare, sempre con il supporto di slide, lo stato di attuazione degli ITI. Ricorda 

che nel Por Fesr sono stati attivati: gli ITI urbani, gli ITI aree di crisi e gli ITI aree interne.  

Chiede se ci sono osservazioni. 

 

Nigri Luigi- Commissione Europea 

Interviene spiegando al CdS che la Regione Marche per il 2020 ha un obiettivo di spesa 

certificata pari a 160 Meuro. Ribadisce quindi la necessità di concentrare tutte le attività 

per il raggiungimento di questo obiettivo. 

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia e passa la parola alla dott.ssa Bichisecchi. 

 

Bichisecchi Paola – Confindustria Marche 

Saluta e afferma che i dati oggi esposti danno dei segnali molto positivi perché il 

raggiungimento dei target di spesa indica che l’attuazione del Programma sta procedendo 

secondo le previsioni.  

Illustra alcuni dati del rapporto annuale di Confindustria che evidenziano come nelle 

Marche l'andamento della produzione e delle vendite, per il 2018, hanno registrato un 

segno positivo, ma con valori inferiori a quelli medi nazionali e delle regioni più 

competitive.  

Sottolinea che anche i dati relativi al PIL registrati, dal 2007 al 2017, vedono ancora un 

gap per le Marche del -11% contro una media nazionale del -7%. Sottolinea che purtroppo 

anche i dati al primo trimestre 2019 non sono all'insegna della positività, anche a causa del 

rallentamento dell'economia globale.  

Ricorda che le associazioni di categoria hanno chiesto uno sforzo alla Regione per 

integrare le risorse disponibili sul bando Investimenti Produttivi destinate alle area del 

cratere poichè le richieste di finanziamento sono state più del doppio della dotazione del 

bando. Tali interventi possano contribuire in modo significativo alla crescita economica ed 

anche al rafforzamento delle imprese e l'occupazione nelle zone colpite dal sisma. Anche 

nel bando Impresa e Lavoro 4.0, che si è chiuso pochi giorni fa, sono pervenute domande 

in grado di assorbire oltre quattro volte la sua dotazione.   

La partecipazione corposa delle imprese testimonia che, nonostante il sistema produttivo 

sta ancora soffrendo, le imprese stanno investendo sul fronte dell'innovazione, della ricerca 

e della digitalizzazione.  

Ribadisce come strategici sono anche gli investimenti sugli enti pubblici ma raccomanda, 

essendo interventi che per la loro realizzazione richiedono tempi più lunghi, di monitorare 

strettamente il loro stato di attuazione al fine di non pregiudicare il rispetto dei target. 

Conclude e si complimenta con il lavoro svolto dalla Regione. 

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia e precisa che con l’approvazione delle modifiche al POR le risorse destinate per 

finanziare i progetti della 21.1.1 avranno una copertura finanziaria di circa 34 Meuro. 

 

Nigri Luigi- Commissione Europea 
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Ringrazia per le osservazioni e sollecita che vi sia una maggiore selettività degli 

investimenti piuttosto che tendere ad implementare interventi a pioggia su tutte le imprese.  

Sottolinea le associazioni di categoria per la funzione che svolgono conoscono bene la 

realtà economica regionale e quindi possono aiutare l'AdG a sviluppare interventi volti 

all’incremento della competitività e produttività del sistema Marche. 

 

Meli Giuseppina – Presidenza del Consiglio dei Ministri  
Condivide quanto detto dal dott. Nigri e sostiene la necessità di una riflessione complessiva 

non soltanto in occasione della prossima programmazione ma anche sulle risorse nazionali. 

Ricorda che le politiche ordinare sono promosse con risorse nazionali, mentre quelle 

comunitarie hanno una funzione di complementarietà e di addizionalità.  

Sottolinea che nell'ultimo decreto crescita all'art. 44, prevede un allineamento dei tempi 

previsti per l’utilizzo delle risorse nazionali e di quelle europee, incrementando così 

l’effetto di complementarietà. In Italia si ha una situazione per cui l’esempio più classico 

è quello delle Infrastrutture; le spese nelle infrastrutture sui fondi comunitari sono molto 

limitate mentre gravano principalmente sui fondi nazionali. 

Il Dipartimento delle Politiche di Coesione ha cognizione del fatto che tutte le misure che 

sono affidate agli enti locali hanno delle difficoltà nel gestire la realizzazione delle opere 

pubbliche e quindi si rende necessario un rafforzamento da parte delle attività regionali a 

supporto degli enti locali. Ad esempio, laddove è possibile, sarebbe utile mettere a 

disposizione risorse per finanziare la progettazione in quanto spesso gli Enti Locali non 

hanno le risorse per anticipare le progettazioni. 

A questo proposito ricorda che a livello nazionale è stata approvata una delibera Cipe che 

finanzia le progettazioni soltanto nel campo del dissesto idrogeologico e si ha intenzione 

di estendere questa pratica anche ad altri interventi proprio per cercare di ridurre i tempi di 

attuazione degli interventi che in Italia sono notoriamente molto lunghi. 

 

Nigri Luigi- Commissione Europea 

Ringrazia la dott.ssa Meli e condivide l’idea di darsi delle divisioni dei compiti tra quello 

che viene finanziato a livello nazionale e quello con risorse comunitarie senza incorrere in 

un accavallamento tra le varie fonti di finanziamento. 

 

Bichisecchi Paola – Confindustria Marche 

Evidenza che il Centro Studi di Confindustria ha recentemente reso noto, i dati sull’utilizzo 

dell’Iper Ammortamento, che ricorda è una delle agevolazioni che il MiSE promuove per 

incentivare gli investimenti in beni strumentali, materiali e immateriali. 

Risulta che delle regioni del Centro Italia, le Marche, dopo la Toscana, ha registrato il 

tiraggio maggiore dell'Iper ammortamento. Ciò evidenzia che c'è una volontà delle imprese 

a fare investimenti. 

Nella logica di integrazione evidenzia come la Regione Marche si è inserita negli spazi di 

intervento sono coperti con gli strumenti nazionali sul 4.0 partendo con un progetto 

sperimentale di Manifattura e lavoro 4.0.  

Evidenzia che per questo è necessaria la copertura integrale della banda ultralarga su tutto 

il nostro territorio perché è quella condicio sine qua non per ottenere quell’accelerazione 

https://www.trovabando.it/Glossario/ammortamento/
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delle trasformazioni digitali anche per le imprese artigiane ed il rilancio di tutto il territorio 

regionale.  

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Passa al successivo punto all’OdG relativo allo stato di attuazione della strategia della 

comunicazione. Passa la parola al dott. Travagliati. 

 

Travagliati Fabio – AdG PO FESR 

Con l’ausilio di slide illustra le attività realizzate nell’ultimo anno. 

Ricorda che le attività di comunicazione sono supportate dalla RTI Nouvelle e Moretti e 

alla quale si è in fase di rinnovo del contratto per dare continuità alle attività che finora 

sono state realizzate. 

Sottolinea l’importanza della campagna di comunicazione “EU in my Region”, fortemente 

sponsorizzata dalla Commissione Europea, che valorizza iniziative territoriali di progetti 

finanziati con i fondi europei.  

Nel corso del 2018, la Regione Marche, ne ha organizzate due, una Fermo e l’altra ad 

Ancona, ed entrambe hanno registrato una elevata partecipazione. Ricorda inoltre che le 

attività di comunicazione sono state integrate con quelle relative al Fondo Sociale Europeo 

ed al quale si è aggiunta la collaborazione strategica con il Centro di Informazione 

Europeo, Europe Direct, che ha sede presso la Regione Marche.. 

Nel 2018 è stato organizzato, a seguito delle risorse aggiuntive dei 248 milioni, il tour del 

camper che ha fatto tappa in 27 comuni colpiti dal sisma con lo slogan “L’Europa con noi 

per ripartire”. Quest’iniziativa ha contribuito a promuovere i bandi attivati sull’Asse 8 ma 

anche gli interventi finanziati con l’FSE ed il PSR.   

Sottolinea che l’AdG ha l’obiettivo di potenziare il piano di comunicazione perché, 

purtroppo, a livello europeo l’Italia risulta sempre indietro nelle classifiche di 

consapevolezza dell'importanza delle attività dell'Unione Europea, anche attraverso una 

intensificazione delle attività comunicative relative ai progetti realizzati grazie ai fondi 

europei.  

In conclusione proietta il video del viaggio del camper nelle zone colpite dal sisma. 

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Comunica che ora verranno illustrati tre progetti finanziati dal Programma.  

Passa la parola all’Ing. Stefoni per la descrizione del progetto relativo alla regimazione 

idraulica. 

 

Stefoni Stefano – P.F. Tutela del territorio di Ancona e gestione del patrimonio 

Con il supporto di slide illustrare il progetto. Esso interesserà il fiume Esino e tutti i fossi 

che vi scaricano le acque, nel tratto vicino dell'aeroporto, che negli ultimi anni ha 

presentato criticità sostanzialmente conseguenti alla realizzazione dell’area aereoportuale.  

Negli ultimi eventi eccezionali è successo che i fossi, deviati in unico fosso denominato 

Liscia, lo hanno oltrepassato defluendo direttamente  nella pista dell’aeroporto.  

Le problematiche relative a questo progetto sono legate ad alcune interferenze quali la 

ferrovia ed il nuovo raccordo ferroviario che attraversa proprio il fosso Liscia.  
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Spiega che le risorse del POR FESR andranno a sommarsi ad una serie di finanziamenti 

che sono già in atto in quel territorio e che partiranno nei prossimi mesi.  

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia e passa la parola all’ing. Palmieri per la presentazione del progetto relativo ad 

un edificio a uso sanitario presso le Terme di Santa Lucia a Tolentino. 

 

Palmieri Giorgio – Assm Tolentino 

Le Terme di Santa Lucia eseguono prestazioni termali e riabilitative e hanno sede nel 

Comune di Tolentino che come a tutti noto è stato colpito dal sisma del 2016.  

Con l’ausilio di slide presenta il progetto che riguarda la ristrutturazione pesante di uno 

edificio dismesso e adibito in passato all’imbottigliamento di acqua minerale. Esso ospiterà 

un centro di medicina dello sport, di riabilitazione, ambulatori specialistici, un centro 

dermatologico, delle piscine riabilitative e percorso vascolare e alcuni reparti termali 

specifici. 

Tale struttura è stata individuata come strategica dalla Regione Marche in caso di eventi 

emergenziali sia per la posizione baricentrica rispetto al territorio provinciale e per il 

collegamento diretto con la superstrada Civitanova Marche-Foligno. 

L’edificio sarà interamente N ZEB, quindi un edificio ad energia quasi zero.  

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia e passa la parola alla dott.ssa Casonato per gli interventi sulla mobilità 

ciclopedonale. 

 

Casonato Letizia - P.F. Trasporto Pubblico Locale, Logistica e viabilità 

La mobilità ciclistica regionale denominata “Ciclovie delle Marche”, prevede lo sviluppo 

di struttura a pettine che, partendo dalla linea costiera, penetra verso l'interno del territorio 

regionale con uno sviluppo parallelo agli assi fluviali.  

La previsione è di realizzare 250 km di ciclovie nuove che si andrebbero a sommare a 

quelle già esistenti.  

Oltre alle risorse previste nel Por Fesr contribuiranno anche risorse del Fondo di sviluppo 

e coesione per un investimento complessivo di circa 50 Meuro.  

Passa ad illustrare il percorso amministrativo per la selezione dei progetti finanziati con 

risorse FESR, per il completamento della ciclovia adriatica nel tratto marchigiano. 

Ricorda che il bando è stato pubblicato ad ottobre 2017 ed è stato previsto un criterio di  

premialità per chi avesse presentato un piano di manutenzione Per le  ciclovie questo è un 

aspetto delicato in quanto spesso dopo la loro realizzazione non viene fatta una adeguata 

manutenzione, compromettendone a volte la loro funzionalità. Il bando ha permesso di 

finanziare i primi sei interventi con risorse del POR FESR e ulteriori tre progetti con risorse 

regionali.  

Con l’ausilio di slide illustra gli interventi finanziati con risorse FESR per la realizzazione 

della Ciclovia Adriatica. 

 

Porrà Giuliana – Comune di Altidona 
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Saluta e con l’ausilio di slide presenta il progetto della ciclovia che unirà, attraverso la 

realizzazione dei tratti mancanti, il lungomare dei Comuni di Altidona, Pedaso e 

Campofilone. Il progetto riguarda 7 km di costa di cui tre sono ancora da completare.  

A questa ciclovia si collegherà quella lungo l’Aso che verrà realizzata con fondi del PSR.  

Nel progetto si è dovuto tener conto della particolarità di questo territorio dove l'arenile, è 

raggiungibile solo attraverso dei sottopassi ferroviari o in corrispondenza dei corsi d'acqua 

poiché esso è praticamente intercluso dalla linea ferroviaria.  

Spiega che la ciclovia sarà direttamente collegata a diversi nodi di scambio quali la stazione  

ferroviaria di Pedaso, fermate degli autobus, oltre che a dei parcheggi. 

 

Vecchietti Manuela – Comune di Falconara Marittima 

Saluti i presenti. Il tratto di progetto della ciclovia Adriatica di cui il Comune di Falconara 

è capofila interessa 14 Comuni. Il coinvolgimento di un numero elevato di Comuni è stato 

determinato dalle caratteristiche peculiari di questo tratto che vede la presenza del 

promontorio del Conero. Esso non permettendo di seguire la linea della costa in modo 

lineare, ha reso necessario definire il tracciato in modo da aggirarlo a valle. Ciò ha 

comportato la necessità di coinvolgere altri comuni oltre quelli costieri. 

Il tratto, che dovrebbe essere realizzato completamente entro la fine del 2020, ha una 

lunghezza di circa 65 km e garantisce una pendenza che potesse rientrare nelle 

caratteristiche previste per la ciclovia Adriatica. 

Comunica che per questo tratto è stato studiato un logo apposta denominato “Biciclovia 

del Conero”. 

Sottolinea che il Comune di Chiaravalle e quello di Porto Recanati hanno quasi completato 

l'intervento realizzando nuovi tratti e riqualificando alcuni già esistenti e il Comune di 

Falconara ha avviato i lavori dei tratti che prevede la connessione con la pista ciclabile 

lungo l'Esino e con la stazione ferroviaria che ricorda è un nodo di interscambio 

importante. 

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia e passa la parola all’Autorità di Audit 

 

Zuccaro Renzo- P.F. controlli di secondo livello e auditing 

Saluta i presenti e porta il saluto della Dirigente. 

Si complimenta con l’AdG e con l’Autorità di Certificazione per il proficuo lavoro che ha 

permesso di rimanere nel tasso di errore del 2% e quindi evitare un taglio finanziario al 

POR. 

L’attività dell’Audit in questo ultimo anno si è concentrata sull’aggiornamento dei manuali 

e nell’esecuzione dei controlli di secondo livello (Audit dell'operazione) e verificati dei 

conti certificati dall'Autorità di Certificazione per richiedere rimborso alla Commissione 

Europea.  

Ricorda, inoltre, che l’AdA è garante, a livello regionale, nei confronti dell’UE, dell'invio 

del pacchetto garanzia, una serie di documenti che a fine anno debbono essere trasmessi 

alla Commissione.   

Comunica che sono stati fatti due Audit di sistema entrambi chiusi con una categoria 1 e 
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senza l’apertura di un follow-up.  

Su sollecitazione delle Commissione Europea sono stati eseguiti degli audit di sistema 

tematici sugli indicatori, in considerazione del fatto che erano legati al raggiungimento 

della performance. Questi ultimi si sono conclusi con una categoria 2 a cui è seguito un 

follow-up.  

Inoltre informa che sono partiti anche gli Audit di sistema per gli ITI urbani e che saranno 

conclusi entro il 30 giugno. 

Informa sui controlli di secondo livello svolti dall’Audit su un campione di operazioni 

certificare e la metodologia utilizzata. 

La spesa irregolare per l’Autorità di Audit per l'anno contabile 2017-2018 rappresenta lo 

0,08% del tasso della spesa campionata, lo 0,04% del tasso proiettato, dati che confermano 

il buon lavoro eseguito dall' AdG e dall'Autorità di Certificazione.  

Informa che alla CE è stata inviata entro il 15 febbraio il Pacchetto garanzia per il periodo 

contabile 01/07/2017 – 30/06/2018 ed annuncia che i conti sono stati accettati dalla 

Commissione Europea senza nessun rilievo con nota Ares 4093 del 24 maggio del 2019. 

Sempre con un'altra nota Ares del 24.04 del 2019 è stata approvata la Relazione Annuale 

dei controlli (RAC) senza alcun follow-up.  

 

Nigri Luigi- Commissione Europea 

Ringrazia per l'azione preventiva che l’Autorità di Audit svolge affinché le spese sostenute 

dai beneficiari non portino al taglio dei finanziamenti dell’UE.  

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Passa la parola al dott. Buscemi che illustra i risultati dell’attività di valutazione del 

Programma.  

 

Buscemi Virgilio - LATTANZIO KIBS  

Saluta i presenti e con il supporto delle slide illustra al CdS le attività che saranno svolte 

così come riportato nel disegno di valutazione. 

Evidenzia che l’approccio generale delle attività di valutazione sarà quello di 

accompagnare e supportare l'AdG, attraverso percorsi condivisi anche con il partenariato.  

Comunica che entro fine mese sarà consegnata la “valutazione operativa”. Informa il 

Comitato che il gruppo di valutazione ha selezionato alcune azioni su cui verranno 

effettuati dei casi studio, che verrà effettuata una valutazione specifica sulla S3 ed un 

approfondimento tematico per la programmazione 21-27.  

Ricorda che la valutazione è uno strumento importante per capire come il territorio si possa 

e si debba preparare per la nuova programmazione.  

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia il valutatore e passa la parola alla dott.ssa Meli 

 

Meli Giuseppina – Presidenza del consiglio dei Ministri 

Ringrazia il valutatore per la presentazione e accoglie positivamente l’idea dello 

svolgimento di approfondimenti tematici, e chiede che negli studi, non vengano solo 
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presentati dati ma si faccia uno sforzo interpretativo delle informazioni numeriche 

riportate. 

 

Nigri Luigi- Commissione Europea 

Sottolinea l’importanza dell’attività di valutazione e chiede quale è il valore aggiunto che 

ci si aspetta dalla valutazione della RIS.  

 

Buscemi Virgilio - LATTANZIO KIBS  

Conferma che l’intento della valutazione è misurare il “valore aggiunto” prodotto dalla 

RIS cercando di isolare l'effetto netto e quindi capire come sarebbe stato il contesto “Policy 

Off” senza l'intervento.  

 

Nigri Luigi- Commissione Europea 

Sottolinea come l’analisi deve focalizzarsi sulla nozione di specializzazione perché lo 

sforzo che la Regione sta conducendo verso l'industria 4.0 va esattamente anche in quella 

direzione.   

 

Bichisecchi Paola - Confindustria Marche 

Ricorda che Confindustria ha partecipato attivamente alla fase di costruzione dell’S3, e 

sottolinea come essa deve essere vista in una logica dinamica rispetto alle sfide che le 

imprese affrontano giornalmente. 

Invita a fare una valutazione attenta degli effetti di queste scelte sul mondo delle imprese 

in quanto non esiste uno strumento che è valido in assoluto. 

Sarà interessante anche analizzare alla conclusione del progetto per ciascun beneficiario 

quanto l’aiuto è stato determinante o meno sulle scelte aziendali. 

 

Patrizia Sopranzi - Dirigente Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Ribadisce che per le Marche la strategia di specializzazione intelligente è molto importante 

in quanto permette di concentrare le risorse evitando il rischio di dissiparle in mille rivoli.  

Ricorda che le Marche hanno fatto una scelta diversa rispetto ad altre regioni: si è partiti 

dai settori e dai distretti per arrivare agli ambiti di specializzazione tecnologica che 

potevano rispondere alle sfide che il territorio deve affrontare.  

Evidenzia come è necessario promuovere a livello nazionale un sistema che metta in 

connessione i risultati della ricerca, se si vuole diventare una nazione competitiva a livello 

europeo ed internazionale.  

 

Nigri Luigi- Commissione Europea 

Rispetto alle riflessioni emerse propone la creazione di un tavolo dove al centro della 

discussione vi sia l'impresa e la strategia della specializzazione intelligente. 

 

Patrizia Sopranzi - Dirigente Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Condivide e informa che potrebbe essere una buona occasione per condividere la “Peer-

review” emersa dalla strategia in condivisioni con anche con altre regioni a livello europeo.  

Sottolinea, inoltre, che in questa programmazione è stato importante il coinvolgimento del 



 

15 

FSE, perché è fondamentale che gli investimenti innovativi vengano accompagnati anche 

degli investimenti in risorse umane.  

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Concorda con quanto emerso e conferma che nella prossima programmazione FSE sarà 

fortemente integrato con la programmazione FESR.  

Quindi quello che la Regione ha cominciato a sperimentare in termini di industria 4.0, 

attraverso strumenti rafforzati di raccordo dell’FSE, sarà rafforzato nel prossimo ciclo di 

programmazione.  

Passa all’ultimo punto dell’odg che è l'informativa sul piano di rafforzamento 

amministrativo (PRA). 

 

Pela Tommaso – A.T. FESR  

Saluta a tutti e ricorda che il PRA è uno strumento innovativo che l'Italia sta sperimentando 

dal 2015.  

La prima fase del PRA è terminata a fine 2017, durante il 2018 è stato redatto il secondo 

piano, approvato con delibera a settembre 2018.  

Il PRA riguarda i due fondi FESR e FSE ed ha l'obiettivo comune di rendere migliore 

l'efficienza gestionale e semplificare anche l'impianto procedurale dell’attuazione dei 

programmi operativo.  

Con il supporto di slide illustra l’elenco dei principali obiettivi ed interventi di 

semplificazione amministrativa adottati sinora.   

Comunica che i rapporti di monitoraggio e gli obiettivi, che vengono pubblicate ogni 

quattro mesi, sono disponibili sul www.europa.marche.it.  

Informa inoltre che la seconda fase del PRA, è terminata nel 2019.  

 

Pellei Andrea - AdG PO FESR 

Ringrazia e chiede se ci sono ulteriori interventi.  

Non essendoci altri interventi ringrazia e conclude la seduta del CdS. 

 

Il comitato si conclude alle ore 13.30 


